


















2. Semplificare e facilitare il rapporto tra la Pubblica Amministrazione, i cittadini e le
imprese portando i servizi della PA al cittadino e non viceversa tramite l’adozione di
piattaforme interconnesse che consentano l'automatizzazione delle richieste di
informazioni e la drastica riduzione di costi e tempi di comunicazione tra PA e cittadino.

3. Migliorare soddisfazione e produttività dei dipendenti pubblici, riducendo compiti
amministrativi ripetitivi e permettendo una migliore gestione dei processi e dei flussi di
lavoro.

L'intervento richiede diversi anni per essere completato e si basa su una visione integrata di
interazioni tra cittadini, piattaforme tecnologiche e infrastrutture digitali che:

Comporta l’adozione generalizzata e non più rinviabile da parte di PA locali e centrali di
infrastrutture cloud sicure, moderne, ed efficienti - uscendo dalla logica di un utilizzo on
premise di centri elaborazione dati locali, piccoli, costosi e ad alto rischio di pirateria
informatica.
Si basa sulla messa in opera di tutte le anagrafi dati nazionali previste, le principali delle
quali sono l’Anagrafe nazionale della popolazione residente (Interno), l’Anagrafe degli
Assistiti (MEF), l’Anagrafe nazionale dell'istruzione (Istruzione), l’Anagrafe nazionale
dell’istruzione superiore (MUR) e l’Anagrafe dei Dipendenti pubblici (PA).
Incentiva le pubbliche amministrazioni ad aprire i propri dati attraverso una piattaforma di
interoperabilità e di scambio sicuro - la c.d. Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND)
finalmente resa operativa grazie al PNRR - che consentirà alle PA di scambiarsi dati
automaticamente senza chiedere al cittadino di fornire più volte informazioni già
disponibili alle varie PA.
Prevede di fornire servizi della PA attraverso sistemi di identità digitale più moderni, sicuri
e di immediato e facile utilizzo, quali SPID, CIE e il sistema Deleghe per i cittadini.
Permette di assegnare un domicilio digitale a tutti, garantendo la trasmissione e la
consegna di comunicazioni e notifiche digitali, in tempi certi e a una frazione del costo,
attraverso la Piattaforma Notifiche e il wallet digitale in App IO.
Abilita l'esposizione di attributi digitali, certificati direttamente sui dispositivi dei cittadini,
verificabili e aggiornabili in tempo reale (per esempio patente, certificati, permessi).
Infine, grazie alle piattaforme per pagamenti di PagoPA integrate in App IO, i cittadini
potranno corrispondere e ricevere istantaneamente quanto dovuto nel rapporto con tutte
le PA nazionali (ad esempio INPS, Comuni, Ministeri, Agenzia delle Entrate). Le piattaforme
permetteranno un approccio innovativo all’erogazione di benefici sociali, al lavoro
temporaneo, al riconoscimento di debiti e crediti e a molte altre aree, dando immediato
riscontro ai cittadini e informazioni transattive in tempo reale alla PA e agli amministratori.

Tutte le componenti tecnologiche descritte sono previste in rilascio entro il 20223, per
permetterne l’adozione da parte di tutti i soggetti centrali e locali entro il 2026 e la necessaria
comunicazione e formazione della cittadinanza sull’utilizzo dei servizi a partire dal 2023.

3 Ad eccezione del wallet europeo che verrà attivato nel 2023 e il cui completamento è previsto per gli inizi del 2024.
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piattaforma di interoperabilità (PDND), il potenziamento delle funzionalità associate
all’ANPR e molteplici misure di rafforzamento dei servizi e delle infrastrutture digitali
previsti nel PNRR.
Il potenziamento delle strutture dedicate alla digitalizzazione, con l’istituzione del
Trasformation Office a supporto delle amministrazioni sul territorio e la creazione della
società 3-i per lo sviluppo di sistemi informatici innovativi per le amministrazioni centrali.
La semplificazione dei procedimenti autorizzatori per la realizzazione delle infrastrutture
di comunicazione elettronica, attraverso l’introduzione di tempi certi e più brevi,
unitamente al silenzio assenso, per agevolare il raggiungimento degli obiettivi connessi al
progetto  Banda Ultra Larga (BUL).
Il rafforzamento dell’architettura nazionale di cybersicurezza, attraverso la creazione
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, nonché il rafforzamento del presidio “golden
power” nel campo del 5G e della tecnologia cloud.
La digitalizzazione e la semplificazione dei servizi attraverso l’istituzione della
piattaforma IDPay per l’erogazione immediata di bonus in modalità digitale, l’integrazione
di ANPR con le liste elettorali, la gratuità dei certificati anagrafici digitali, l’istituzione del
sistema di gestione deleghe per l’utilizzo diffuso delle identità digitali, l’istituzione delle
Anagrafi dell’Istruzione, dell’Università, degli assistiti dal SSN, dei dipendenti pubblici.
La revisione del Fascicolo Sanitario Elettronico, della governance della sanità digitale e
della strategia sulla Telemedicina.
La riorganizzazione e il rafforzamento del settore Spazio presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, con la creazione di una struttura specifica dedicata alle politiche
spaziali e aerospaziali e il riordino dei meccanismi di governance e vigilanza dell’Agenzia
Spaziale Italiana (ASI).
L’investimento nelle competenze digitali attraverso l’istituzione del Fondo per la
Repubblica Digitale destinato a finanziare progetti per accrescere le competenze digitali
dei cittadini.
L’introduzione della possibilità di istituire aree di interesse strategico nazionale per la
realizzazione di piani o programmi di investimento con l’obiettivo di accelerazione e
semplificazione procedurale per attrarre in Italia grandi investimenti nel settore
tecnologico.

Il quadro è stato completato con l’adozione dell’80% dei decreti attuativi previsti dal programma di
Governo.

Sul piano europeo, il MITD/DTD ha coordinato la posizione nazionale ed offerto un determinante
contributo per la scrittura dei più importanti dossier regolatori, quali il Digital Markets Act, il Digital
Services Act, il Data Governance Act, l’Artificial Intelligence Act, il Data Act e la proposta di modifica
del regolamento eIDAS. Tali dossier definiscono cornici normative, salvaguardie per i diritti, i
principi individuali e sociali nonché tutele per lo sviluppo del mercato, della concorrenza e della
proprietà intellettuale. Di riflesso e coerentemente, a livello nazionale, nell’ambito della legge sulla
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concorrenza, sono state introdotte importanti protezioni per la difesa dei soggetti
economicamente dipendenti rispetto alle piattaforme tecnologiche.
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3 - Iniziative 2021-2022: risultati e attività da completare
Ad oggi, il MITD/DTD ha raggiunto risultati in tutte le aree di intervento in linea con gli obiettivi
fissati dal PNRR. Questa sezione illustra sinteticamente i principali obiettivi raggiunti e quelli da
raggiungere nel breve termine.

3.1- Connettività

INIZIATIVA MITD ATTIVITÀ COMPLETATE PROSSIMI PASSI ATTUATIVI

Italia a 1 Giga
Italia 5G: Fibra ai siti radiomobili
esistenti
Italia 5G: Nuovi siti radiomobili
con rilegamento in fibra
Scuole connesse
Sanità connessa
Collegamento isole minori

• Mappata la copertura delle reti fisse
e mobili - corrente e prevista al 2026 -
su tutto il territorio nazionale

• Adottata la nuova Strategia
nazionale per la Banda Ultra Larga
(BUL) verso la Gigabit Society

• Notificati i PIani alla Commissione e
ottenuto autorizzazione UE per gli
aiuti di Stato

• Selezionate tramite gara pubblica le
società che realizzeranno i 6 piani
(risparmio di circa €1,2 miliardi rispetto
alle risorse assegnate dal PNRR)

• Semplificate le procedure di messa
in opera delle reti fisse e mobili (es.,
riduzione da 6 mesi a 90 giorni dei
tempi di autorizzazione per la posa
fibra)

• Consentita la riallocazione dei
risparmi delle gare per mitigare
l’aumento dei costi di realizzazione
delle opere derivanti da inflazione

• Mappare le reti fisse e mobili su tutto
il territorio nazionale per il
monitoraggio degli investimenti
pubblici e privati (Infratel con supporto
DTD entro dicembre 2022)

• Definire e realizzare piattaforma di
gestione e monitoraggio andamento
Piani PNRR e obblighi degli operatori
aggiudicatari (Infratel con supporto DTD,
entro marzo 2023)

• Stabilire i criteri per riallocare i €1,2
miliardi di risparmi conseguiti a fronte
dell’aumento dei costi di realizzazione
delle opere (MITD/DTD e Ragioneria
Generale dello Stato)
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3.2 - Migrazione al Cloud e Servizi Digitali della PA

INIZIATIVA MITD ATTIVITÀ COMPLETATE PROSSIMI PASSI ATTUATIVI

Polo Strategico Nazionale (PSN):
Gestione di rete di data center che
ospiterà i dati strategici e critici della
PA

• Avviata la classificazione dei dati
di tutte le PA in “strategici”, “critici” e
“ordinari”6 per identificare i dati più
sensibili che dovranno migrare sul
PSN

• Lanciato il PSN attraverso una
partnership pubblico privata; firmati i
contratti che danno avvio alla
costruzione della società.

• Rendere operativo il PSN con i
suoi quattro data center (fornitori del
PSN, entro dicembre 2022)

• Ricevere dalle PA tutti i piani di
migrazione verso il cloud, a partire
dai dati e servizi classificati come
strategici o critici (tutte le PA, entro
febbraio 2023)

• Avviare la migrazione al PSN di
almeno 30 PA che attualmente
gestiscono dati e servizi classificati
come strategici o critici (PA e
fornitori del PSN, entro marzo 2023)

Sistema Pubblico di Identità
Digitale (SPID) e Carta d'Identità
Elettronica (CIE)

• Aumentati gli utenti SPID da 17,5
milioni a 32 milioni (feb 21 - set 22)

•  Aumentati gli utenti CIE da 19
milioni a 31 milioni (feb 21 - set 22)

• Aumentato il numero di PA che
consentono accesso ai servizi via
SPID da 5.479 a 12.459 (feb 21 - set
22)

• Aumentato il numero di PA
integrate con il sistema CIE da 100
a 5.518 (feb 21 - set 22)

• Creato il Sistema di Gestione
Deleghe Digitali

• Rilasciare SPID per i minori
(Identity Providers, entro dicembre
2022)

• Concludere integrazione di SPID e
CIE nelle scuole (MITD e Ministero
dell’Istruzione, entro giugno 2024)

• Concludere integrazione di SPID e
CIE in tutte le 16.500 PA (MITD,
entro marzo 2026)

• Lanciare Sistema di Gestione
Deleghe Digitali attraverso una fase
di adozione controllata con un
insieme limitato di amministrazioni
(IPZS, da dicembre 2022)
• Estendere a 8.372 scuole l’utilizzo
di SPID e CIE (accordo con Ministero
dell’Istruzione entro giugno 2024)

App IO
Wallet IO:
Portafoglio digitale che conterrà i
documenti personali digitalizzati come
la patente e la tessera sanitaria

• Raggiunti 6 milioni di utenti medi
mensili attivi nel 2022 vs circa 2
milioni nel 2020

• Raggiunti 150.895 servizi e 5.170
enti supportati sull’App

• Pubblicati i primi due bandi per
integrare sull’app i servizi di

• Introdurre “Login Veloce” per
migliorare l’esperienza utente senza
dover ripetere l’autenticazione
(PagoPA)

• Avviare la sperimentazione del
prototipo di Patente di guida del
Wallet IO e definire modifiche al

6 Secondo le indicazioni di ACN.
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Comuni, Regioni, Sanità, Università e
AFAM7

• Definiti i primi 3 documenti che
saranno digitalizzati nel Wallet IO:
Tessera Sanitaria, Tessera Elettorale
e Patente di Guida

•Realizzato il prototipo funzionante
della Patente di Guida nel Wallet IO e
avviati i lavori per Tessera Elettorale
e Tessera Sanitaria

quadro normativo abilitanti per
affiancamento al documento
plastificato (PagoPA, entro dicembre
2023)

• Integrare App IO con la
Piattaforma Notifiche. (PagoPA,
entro dicembre 2022)

• Introdurre il Wallet IO nell’App IO
(PagoPA, entro dicembre 2023)

• Aumentare i servizi App IO
adottati da Scuole e Comuni
attraverso fondi PNRR (PA locali con
PagoPA entro giugno 2026)

Piattaforma nazionale dei
pagamenti elettronici PagoPA

• Raggiunti 42,5 milioni di cittadini,
e più di 2,6 milioni di imprese

• Raggiunte 230 milioni di
transazioni gen-ago 2022 (vs. 96
milioni gen-ago 2021)

• Aggiunte nuove modalità di
pagamento digitali (e.g., PagoPA
Checkout, integrazioni con Paypal e
BancomatPay)

• Attivazione del nuovo portale di
PagoPA che mette a disposizione
degli Enti un’area riservata (PagoPA,
entro marzo 2023)

• Abilitare PagoPA anche a
pagamenti “spontanei” dell’utente
(e.g., rinnovo patente) (PagoPA,
entro dicembre 2022)

• Aumentare i servizi PagoPA
adottati da Scuole e Comuni
attraverso fondi PNRR (PAL con
PagoPA entro giugno 2026)

Piattaforma Notifiche (PN):
Avvisi digitali ai cittadini su App IO
invece di avvisi postali e raccomandate

• Creata e testata la Piattaforma e
avviate sperimentazioni con
notifiche ai cittadini in Comuni
selezionati (Mantova e Milano)

• Avviata la selezione dell’operatore
postale per la consegna delle
notifiche anche cartacee tramite
gara (pubblicata 23 settembre)

• Pubblicati avvisi per finanziare
adesione dei Comuni alla
Piattaforma Notifiche

• Firma urgente del contratto,
necessario all’avviamento del
servizio nei tempi previsti, da parte
di Poste (entro ottobre 2022). In
caso di mancanza di firma, PagoPA
richiederà le parti sviluppate da
Poste, come previsto dalla norma, al
fine di avviare il servizio in
autonomia nei tempi previsti (entro
dicembre 2022)

• Rilasciare la Piattaforma per tutti i
Comuni (PagoPA, entro dicembre
2023)

• Onboarding dei Comuni sulla
Piattaforma (PagoPA, da gennaio
2023)

7 Istituti di Alta Formazione Artistica e Musicale.
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Piattaforma Digitale Nazionale Dati
(PDND):
Piattaforma che renderà possibile
l’interoperabilità dei sistemi informativi
e delle basi di dati di PA e gestori di
servizi pubblici

• Sviluppata la piattaforma e
completato il periodo di adozione
controllata con 6 amministrazioni
abilitate allo scambio di dati: Min.
Interno, Agenzia delle Entrate, INPS,
Mims, Comune Milano, Regione
Emilia Romagna

• Avviata sperimentazione per
abilitare accesso ai privati (settore
bancario e assicurativo)

• Apertura della PDND a tutti i
soggetti pubblici (DTD, da ottobre
2022)

Single Digital Gateway (SDG):
Portale europeo per uniformare
l’accesso ad alcuni servizi da parte dei
cittadini europei

• In fase di finalizzazione sviluppo
della piattaforma nazionale

• Identificate le 19 procedure
amministrative da digitalizzare per il
Single Digital Gateway europeo

• Avviata l’integrazione delle prime
otto procedure

• Lancio del portale SDG con
l’integrazione delle prime due
procedure (i.e. rilascio attestazione
nascita e residenza)
(AgID e DTD  entro dicembre 2022)

Anagrafe Nazionale della
Popolazione Residente (ANPR),
Sistema Integrato Anagrafi,
Anagrafe Dipendenti Pubblici

• Completata la realizzazione di
ANPR con l’onboarding di tutti i
Comuni italiani

• Attivati i primi servizi online di
ANPR per i cittadini (richiesta di
cambio di residenza e dei certificati
anagrafici)

• Completata la progettazione e le
attività di sviluppo per:
- l’integrazione in ANPR delle

liste elettorali comunali;
- lo stato civile digitale (e.g.

morte, matrimonio);
- l’istituzione dell’Anagrafe

nazionale dell'istruzione
(ANIST), con il Ministero
dell’Istruzione, e dell’Anagrafe
nazionale dell’istruzione
superiore (ANIS), con il MUR

• Integrare ANPR con App IO per
l’invio di notifiche relative ai servizi
offerti al cittadino (DTD e PagoPA,
novembre 2022)

•Apertura ai Comuni dei servizi per
l’integrazione in ANPR delle liste
elettorali e abilitazione dei relativi
servizi per i cittadini (DTD, dicembre
2022)

• Apertura ai Comuni dei servizi per
l’adozione dello stato civile digitale
e abilitazione dei relativi servizi per i
cittadini (DTD, febbraio 2023)

• Confermare esenzione dal bollo
per i certificati anagrafici rilasciati
online dal portale ANPR (al momento
prevista solo fino dicembre 2022)

Supporto alla trasformazione
digitale

• Avviata e in via di completamento
la costituzione dell Trasformation
Office per accompagnare le PA locali
nella trasformazione digitale

• Registrati sulla Piattaforma PA

• Completamento costituzione del
Trasformation Office (entro dicembre
2022)

• Pubblicazione avviso per il
finanziamento per favorire
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adottati da Scuole e Comuni
attraverso fondi PNRR (PAL con
PagoPA entro giugno 2026)

Piattaforma Notifiche (PN):
Avvisi digitali ai cittadini su App IO
invece di avvisi postali e raccomandate

• Creata e testata la Piattaforma e
avviate sperimentazioni con
notifiche ai cittadini in Comuni
selezionati (Mantova e Milano)

• Avviata la selezione dell’operatore
postale per la consegna delle
notifiche anche cartacee tramite
gara (pubblicata 23 settembre)

• Pubblicati avvisi per finanziare
adesione dei Comuni alla
Piattaforma Notifiche

• Firma urgente del contratto,
necessario all’avviamento del
servizio nei tempi previsti, da parte
di Poste (entro ottobre 2022). In
caso di mancanza di firma, PagoPA
richiederà le parti sviluppate da
Poste, come previsto dalla norma, al
fine di avviare il servizio in
autonomia nei tempi previsti (entro
dicembre 2022)

• Rilasciare la Piattaforma per tutti i
Comuni (PagoPA, entro dicembre
2023)

• Onboarding dei Comuni sulla
Piattaforma (PagoPA, da gennaio
2023)

7 Istituti di Alta Formazione Artistica e Musicale.
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Comuni, Regioni, Sanità, Università e
AFAM7

• Definiti i primi 3 documenti che
saranno digitalizzati nel Wallet IO:
Tessera Sanitaria, Tessera Elettorale
e Patente di Guida

•Realizzato il prototipo funzionante
della Patente di Guida nel Wallet IO e
avviati i lavori per Tessera Elettorale
e Tessera Sanitaria

quadro normativo abilitanti per
affiancamento al documento
plastificato (PagoPA, entro dicembre
2023)

• Integrare App IO con la
Piattaforma Notifiche. (PagoPA,
entro dicembre 2022)

• Introdurre il Wallet IO nell’App IO
(PagoPA, entro dicembre 2023)

• Aumentare i servizi App IO
adottati da Scuole e Comuni
attraverso fondi PNRR (PA locali con
PagoPA entro giugno 2026)

Piattaforma nazionale dei
pagamenti elettronici PagoPA

• Raggiunti 42,5 milioni di cittadini,
e più di 2,6 milioni di imprese

• Raggiunte 230 milioni di
transazioni gen-ago 2022 (vs. 96
milioni gen-ago 2021)

• Aggiunte nuove modalità di
pagamento digitali (e.g., PagoPA
Checkout, integrazioni con Paypal e
BancomatPay)

• Attivazione del nuovo portale di
PagoPA che mette a disposizione
degli Enti un’area riservata (PagoPA,
entro marzo 2023)

• Abilitare PagoPA anche a
pagamenti “spontanei” dell’utente
(e.g., rinnovo patente) (PagoPA,
entro dicembre 2022)

• Aumentare i servizi PagoPA
adottati da Scuole e Comuni
attraverso fondi PNRR (PAL con
PagoPA entro giugno 2026)

Piattaforma Notifiche (PN):
Avvisi digitali ai cittadini su App IO
invece di avvisi postali e raccomandate

• Creata e testata la Piattaforma e
avviate sperimentazioni con
notifiche ai cittadini in Comuni
selezionati (Mantova e Milano)

• Avviata la selezione dell’operatore
postale per la consegna delle
notifiche anche cartacee tramite
gara (pubblicata 23 settembre)

• Pubblicati avvisi per finanziare
adesione dei Comuni alla
Piattaforma Notifiche

• Firma urgente del contratto,
necessario all’avviamento del
servizio nei tempi previsti, da parte
di Poste (entro ottobre 2022). In
caso di mancanza di firma, PagoPA
richiederà le parti sviluppate da
Poste, come previsto dalla norma, al
fine di avviare il servizio in
autonomia nei tempi previsti (entro
dicembre 2022)

• Rilasciare la Piattaforma per tutti i
Comuni (PagoPA, entro dicembre
2023)

• Onboarding dei Comuni sulla
Piattaforma (PagoPA, da gennaio
2023)

7 Istituti di Alta Formazione Artistica e Musicale.

20







3.4 - Competenze Digitali

INIZIATIVA MITD ATTIVITÀ COMPLETATE PROSSIMI PASSI ATTUATIVI

Fondo per la Repubblica Digitale • Istituito il Fondo per la Repubblica
Digitale9

• Costituito il Soggetto attuatore
“Fondo per la Repubblica Digitale -
impresa sociale S.r.l. (FRD S.r.l)” da
ACRI, responsabile della gestione
operativa

• Allocati €65 milioni per il Fondo
per gli anni 2022 e 2023

• Pubblicate le linee guida di
indirizzo che stabiliscono i target dei
bandi, le modalità di finanziamento, i
requisiti di ammissibilità, i criteri di
valutazione e di selezione dei
progetti da finanziare

• Lanciare i primi due bandi
focalizzati sulla formazione di donne
e NEET10 (FRD S.r.l., ottobre 2022)

• Avviare i successivi due bandi
focalizzati su disoccupati/inattivi e
lavoratori a rischio di sostituibilità a
causa dell’automazione (FRD S.r.l.,
entro marzo 2023)

• Monitorare e valutare l’impatto
dei primi progetti finanziati
(Comitato scientifico del Fondo, fine
2023)

• Avviare la fase di scale-up
(Comitato d’indirizzo del Fondo,
inizio 2024)

Servizio Civile Digitale • Selezionati 212 progetti (62
programmi di intervento) per il primo
ciclo del Servizio Civile Digitale

• Chiuso il bando per 2.160
volontari per il primo ciclo

• Selezionare i volontari (Enti
selezionati, entro novembre 2022)

• Avviare i percorsi di formazione
per Enti selezionati (DPGSCU/DTD,
entro novembre 2022)

• Avviare i percorsi di formazione
dei volontari selezionati (DPGSCU/
DTD, entro dicembre 2022)

• Pubblicare il secondo avviso per
gli Enti per secondo ciclo del Servizio
Civile Digitale (DPGSCU/DTD, entro
fine 2022)

Reti di Facilitazione Digitale • Assegnati alle Regioni e Province
Autonome €135 milioni previsti
dalla misura

• Approvare i piani operativi e
firmare gli accordi con le Regioni
(DTD, entro dicembre 2022)

•Avviare i bandi locali per
l’individuazione dei punti di
facilitazione, la selezione dei
facilitatori e quindi la successiva
formazione dei cittadini (Regioni e

Not in Education, Employment or Training.

9 Istituito con art.29 del DL 152/2021 (convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233) e firma del
Protocollo d’intesa MITD-MEF-ACRI in data 25 gennaio 2022.
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3.3 - Sanità Digitale

INIZIATIVA MITD ATTIVITÀ COMPLETATE PROSSIMI PASSI ATTUATIVI

Fascicolo Sanitario Elettronico
(FSE) e Ecosistema Dati Sanitari
(EDS)

• Conclusi 6 programmi pilota, che
hanno aumentato i livelli di
alimentazione FSE (Basilicata +70
punti percentuali, Campania +50 e
Piemonte +30) e la capacità di
trasferire documenti tra Regioni
(errori di portabilità ridotti da 86% a
7%)

• Creata l’Agenzia di Sanità Digitale
per orchestrare omogeneità di
standard e formati dei documenti
sanitari online su tutto il territorio
nazionale8; adottato formato
standard nazionale al quale le
Regioni dovranno conformarsi

•Avviato lo sviluppo della nuova
architettura dati (EDS) con Sogei

• Assegnati €610 milioni alle
Regioni per potenziare FSE
Regionali, il loro utilizzo, e
l’omogeneizzazione e standard
nazionali

• Portare al 90% le 6 Regioni pilota
ed estendere a tutte le altre la
metodologia (Team Sanità Digitale
DTD, entro fine 2022)

• Dettagliare architettura EDS e
rendere operativa da gennaio 2023
come prescritto dal PNRR, in
coerenza con GDPR (DTD/GPDP,
entro dicembre 2022)

• Ultimare componenti principali
della nuova architettura (Sogei,
entro gennaio 2023)

• Monitorare attraverso gli esperti
inviati localmente il progresso nello
sviluppo degli FSE Regionali
coerentemente con il nuovo modello
nazionale stabilito (Team Sanità
Digitale DTD, da gennaio 2023)

Telemedicina: Piattaforma
nazionale abilitante e Piattaforme
regionali

• Definita architettura per la
Telemedicina coerente con il nuovo
FSE

• Scelta a ottobre 2022 tramite
partenariato pubblico privato la
proposta di realizzazione e gestione
della nuova Piattaforma Nazionale
di Telemedicina (PNT) che verrà
messa a gara

• Adottate le linee guida nazionali
per i servizi di telemedicina (maggio
2022)

• Definito il modello di procurement
per individuare i servizi di
telemedicina per tutte le Regioni
(settembre 2022)

• Avviare e assegnare gara per la
PNT (Agenas, entro fine 2022)

• Avviare e assegnare gare regionali
per servizi di telemedicina (Agenas
e Regioni Lombardia e Puglia, entro
metà 2023)

8 Tramite riforma FSE contenuta nel DL Aiuti 2022.
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Office, un team di esperti che gestisce il piano di programma e supporta le amministrazioni
centrali e periferiche tramite la piattaforma PA Digitale 2026.
Entro fine anno si intende raggiungere il target minimo di 250 esperti come previsto dal
PNRR.
Società PagoPA S.p.A.: PagoPA è una società interamente partecipata dallo Stato e
sottoposta alla vigilanza del Presidente del Consiglio, per tramite del MITD. È una azienda
esperta di applicazioni e servizi esclusivamente digitali, incaricata di progettare e costruire
infrastrutture e soluzioni tecnologiche scalabili volte a favorire la capillare diffusione di
servizi pubblici digitali secondo un approccio mobile first e secondo il principio once only.
PagoPA gestisce alcune tra le più importanti e già citate piattaforme digitali strategiche
del Paese, ovvero: pagoPA, App IO, Centro stella dei pagamenti, piattaforma notifiche
digitali (PN), Piattaforma Nazionale Digitale Dati (PDND) per l’interoperabilità, piattaforma
bonus di Stato (IDPay), piattaforma CHECKIBAN.
L’azienda è strutturata in aree e dipartimenti secondo modalità di lavoro cosiddetta agile
development e una logica di sviluppo basata sulla espansione di servizi digitali che riducano
costi e tempi sia ai cittadini sia alla PA. Conta ad oggi 224 dipendenti (300 entro fine anno)
con competenze digitali ed una età media di 37 anni. L’azienda è sotto la sorveglianza della
Banca d’Italia.
AgID: l’Agenzia per l’Italia Digitale ha il compito di assicurare che la digitalizzazione della
Pubblica Amministrazione centrale e locale sia coerente con la strategia digitale del Paese.
Per farlo emana linee guida tecniche per l'utilizzo delle tecnologie digitali nella Pubblica
Amministrazione; monitora e verifica sul rispetto delle norme in materia di innovazione
tecnologica e digitalizzazione della Pubblica Amministrazione con rinnovati poteri
sanzionatori; rilascia pareri tecnici obbligatori sui contratti, accordi quadro e sulle
procedure di gara da parte delle PA centrali bandite per l’acquisizione di beni e servizi ICT; e
gestisce l’accreditamento e la vigilanza di SPID.
A ottobre 2022, risultano in forza all’Agenzia 147 risorse, tra dipendenti e collaboratori.
L’Agenzia ha inoltre l’obiettivo, nei prossimi 18 mesi, di immettere nel ruolo altre 100
risorse per l’attuazione del PNRR.
Società 3-i S.p.A.: prevista dalla Riforma 1.2 del PNRR e istituita con il DL Aiuti Bis, la
società 3-i S.p.A. ha il compito di accentrare le competenze ICT in capo a INPS, INAIL e
ISTAT e sviluppare gli applicativi software in favore dei servizi della PA in ambito
previdenziale e delle politiche sul welfare sulla quale la Presidenza del Consiglio dei ministri
(MITD) e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali esercitano il controllo analogo
potendo così usufruire dei servizi in house. La società è in fase di avvio operativo e potrà
contare su significative risorse umane e strumentali per supportare il percorso di
digitalizzazione della PA.
Ufficio per le Politiche Spaziali e Aerospaziali: l’articolo 31 del decreto-legge n. 36 del
2022 ha introdotto un nuovo ufficio Spazio presso la Presidenza del Consiglio col fine di
dare continuità strategica e operativa al presidio sulle politiche spaziali del Governo
italiano. L’ufficio sarà una struttura agile, composto da dipendenti permanenti e da esperti,

34

APPENDICE 1 - Organizzazione e struttura MITD e DTD

L’implementazione della Strategia Italia Digitale 2026 e delle politiche spaziali richiede una
organizzazione rilevante in termini di organico e competenze, in ragione del maggior onere
gestionale derivante dal PNRR e della delega assegnata dal Presidente del Consiglio sullo Spazio.

La struttura è inoltre articolata maggiormente, integrata con Comitati interministeriali e di
supporto, e affiancata da una struttura dedicata unicamente allo Spazio, come illustrato nella
figura seguente.

L’implementazione della Strategia Italia Digitale 2026 e delle politiche spaziali richiede una
organizzazione più rilevante per organico, qualità delle risorse e dislocazione delle stesse sul
territorio. Questo ha portato alla costituzione di un gruppo di 370 risorse totali, a cui saranno
aggiunte le 326 previste per raggiungere l’organico previsto dal PNRR e dalle deleghe del PCM. A
ottobre 2022 l’articolazione delle diverse unità che fanno riferimento al MITD è sviluppata come
segue:

Dipartimento per la trasformazione digitale (DTD): il Dipartimento è l’organo
amministrativo preposto all’esecuzione della strategia del MITD. Il DTD è articolato in due
uffici, l’Ufficio per l’indirizzo tecnologico che si occupa del coordinamento e dell’esecuzione
dei programmi di trasformazione digitale, e l’Ufficio per la gestione amministrativa che
garantisce l’ordinata gestione degli adempimenti amministrativi. Ai due Uffici si affianca
l’Unità di missione per il PNRR istituita con DPCM 30 luglio 2022 per la gestione, il
monitoraggio, il controllo e la rendicontazione di milestone e target del Piano. Per il
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